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to (180 > IL MINISTERO | 
— Quanto più ci avviciniamo»al giorn 
della ‘tonvocazione’d6l Parlamento tanto più 
ei perswadiamo come il ministero si rovi 
in condizieni-diflicili,. che peggiorano quelle 
del paese. © - ci 

I fogli ministeriali stessi cominciano ad 
avvedersene. Alla illimitata fiducia ‘che ri- 
ponevano nella forza del gabinetto è ‘ sot- 
tentrata în loro la.persuasione che non possa 
presentarsi dinanzi alle Camere composto 
qual è: Ù 

Noi non abbiamo aspeltato adesso a di- 
mostrare come, il. ministero contenesse «in 
sè“talî germi'didebolezza’ da metterne in 
pericolo l'a vita; ese la. prima volta. che 
si è parlato. di ‘ modificazione o ‘rimpasto 
ministeriale, si fosse provveduto a ritosti- 
tuire il’ gabinetto, con‘ elementi omogenei 
o. con. uomini, ne’ quali. l'Italia riponesse 
intera fiducia, gliramici più intimi del '‘mi- 
nistero non sarebbero costretti a domandat 
quel rimpasto. ministeriale;:-che; solo:pochi 
giorni ‘addietro, dichiatavano non neces- 
sario. dp ; 

So di. qualche cosa-ci.duole è che lim» 
possibilità pol gabinetto Rattazzi ‘ di andat 
avanti e promuover gl'interessi del paese, 
sia slata riconosciuta soltanto «dopo «la de- 
missione. del» signor Thouvenel ; è ‘che ci 
voledsoil cambiamento di'‘un ‘ministro a 

i Barigi per persuadere. della. necessità . 
Modificare 0 formare. un- nuovo  gibilletto 
in Italia, coloro che’ finora l'avevano osti- 
natamento niégata, 

1 rapporti che-uniscono i graùdi stati di 
Europa fra di loro sono così vari, mol- 
teplici ed intimi, che non. succede un 
cambiamento» politico in uno, che gli ‘altri 
tosto ‘non se. ne risentano e ‘non debbano 
anche talora, variar la loro altitudine verso 
quello: stato enel:modo di considerare lo 
qoistioni interne ‘ed ‘internazionali. Tanto 

“ più un cambiamento. politico. in Francia 
dovrebbo reagire sopra di’ noi, che alla: 
potente nostra vicina siamo legati stretta: 
‘méntò da‘ vincoli d’ interessi, d'amicizia @ 
d'alleanza. ; 

Ma è successo in Francia questo cam- 
biamento politico? La Francia non è uno 
slnto costituzionala, ove una crise ministe- 
riale è indizio di crise politica, ed un cam. 
biamento di ministero: produce cambiamento 
di politica. In Francia non wha altro capo 
che l'imperatore; i ministri non ne sono 
che i rappresentanti e gl’interpreti, e quando 
questi credono che siffatta posizione non 
convenga più al loro carattere od alle loro 
idee, non hanno altra via fuorchè la de- 
missione. TCpRE > ! 

L’'iscila del sig. Thouvenel dal gabinetto 
non potrebbe aver quindi l’importanza che 
ne’ paesi costituzionali ha la demissione del 
gabinetto: essa ‘non significa secondo noi 
che una fermata nella via delle trattative 

» porila-quistione*romana, ma non un'altera- 

‘ zioné nella politita abbracciata dall’impera- 
toro, 

Ma->facova -d’udpo della demissione. del 
signor Thouvenel per accorgersi che non 
si ‘era così vicini a Roma come il ministero 
mostrava, di. credere? Si. doveva aspettare 
quella: demissione per riconoscere che la 
circolare dell'on. ministro degli affari esteri 
del 10 settembre, dopo i casi d'Aspromonte, 
era poco ‘prudente ‘è hon sarebbe stata ben 
sncolta dalla Francia è probabilmente nep- 
paro a Berlino ed a Pietroburgo? Ciò era 
tauto evidente che ci sorprenderebbe sia 
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| sfuggito all’on. generale Durando ed' a’ suoi 
i colleghi, so non sapessimo che i ministri 
| non veggono sempre le: cose come coloro 
‘ i quali‘ non’soro ‘abbagliati dal fascino del 
j potere, , 

Le relazioni del’ nostro ministero colla 
Francia ‘erano dunque alterate prima della 
demissione ‘del sig. Thouvenel, e non ose» 
remmo asserire che ‘esse non vi abbiano 
contribuito. 

Fu una serie d’illusioni, d’inganni, di 
lusinghe edi. fallaci speranze con cui fu 
tenuta a'bada la nazione; ma si è pur di- 
strutto il prestigio del ministero. Probabil- 
mente il ministero stesso era vittima di un 
errore e credeva che fossimo più vicini 
allo scioglimento. della quistione di Roma 
di ciò che in fatti eravamo, non potendo 
noi in alcun modo ‘ammettere con qualche 
foglio ministeriale, ch'egli comprendesse ‘le 
difficoltà e. conoscesse. gli ostacoli che ci 
separano da Roma; ma li tenesse celati per 
non sollevar una bufera, ossia per non ab- 
bandonare il. potere. 

Una: politica ‘così bieca è indegna’ del 
ministero. Se il gabinetto fosse stato con- 
vinto di non poter riuscire a far avanzare 
neppur d'un. passo la quistione, vogliamo 
credere l'avrebbe lealmente dichiarato, an- 
che nel rischio di doversi ritirare; poichè 
avrebbe perduto: i portafogli, ma salvato 
l'odore. 

Non vi fu adunque. che errore; ma er- 
rore grave, ma errore che rivela poco ac- 
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di |.corgimento e molta ‘imprevidenza e che do- 


yeva perciò portar i suoi fatti. 

Il ministero trovasi ora in una. condi- 
zione più anormale di prima. La sua forza 
è profondamente scossa e la sua autorità 
morale scemata. Le voci d’interni dissidi e 
di contrasti fra’ ministri, l’incertezza dei 
principii che informarono la. sua politica, 
gli antagonismi che ne derivarono e che'si 
dovettero abbattere colla forza, le speranze 
deluse, tutto ciò ha conlribuito a peggiorar 
la posizione del gabinetto sia verso il Par- 
lamento che verso il paese. 

Qual via si ha da seguire per ripararvi? 

Noi cominciamo a sperare meglio del- 
‘l’avvénire ,  scorgendo come alla fin dei 
conti la verità si faccia strada e tulti or- 
mai siano convinti che il ministero non può 
così durarla. 

I giornali ministeriali vogliono preparar 
la nazione ad un rimpasto. ministeriale. 

Ma è possibile un rimpasto? Ma pro- 
mette egli de’ risultati soddisfacenti ? Si ha 
ragione di sperare ne emerga un gabinelto 
forte, che rassicuri il paese, che, tutelando 
efficacemente i diritti e gl’interessi dello 
stato, si astenga dalle improvvide promesse 
e dalle lusinghe imprudenti, che abbia il 
coraggio di esporre la condizione delle cose 
qual è, che segua una politica degna d'una 
grande nazione, senza la pretensione di far 
pressione alla Francia o di braveggiar i- 
nutilmente l’Austria, un gabinetto insomma 
omogeneo, concorde, prudente ed operoso, 
nel quale l’Italia possa riporre intera » la 
sua fiducia ? ; 

Noi non desideriamo e non chiediamo 
altro. Propugnatori della politica che ci ha 
condotti all'alleanza colla Francia, alla guerra 
del 59, alle annessioni, alla costituzione del 
regno d’Italia, noi saremo sempre con co- 

i lero che difendono gli stessi principii e yo- 
gliauo far trionfare la stessa causa. 

| Noi dubitiamo però che un rimpasto possa 
condurci a questo risultato. 

| E veramente i fogli ministeriali che ne af- 
fermano la necessità, non dicono ancora nò 


: quali nè quanti sarebbero i miaistri che 
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dovrebbero lasciar i Joro portafogli. Quali 
sarebbero? Fra’ ministti vo ne può essere 
alcuno che nella Camera de’deputati alloî+ 
tani non pochi voti dal gabinetto, e nel 
paese non desti tanta antipatia come qualche” 
altro. Ve ne hanno pure che non sì saprebbe 


il bi dopo aver partecipato tutti insiem@ 
bilità di. fatti. gravissimi, avreb- 


bero ‘ad‘@ssero sacrificati od invitati a dlar 
le demissioni, mentre gli altri starebbero 
a’loro: posti. È 

E quanti sarebbero? Non dovrebbe trat- 
tarsi di uno o due soltanto; ma se ne 
uscissero di più, non sarebbe più una sem- 
plice modificazione, ed il rimpasto prende- 
rebbe proporzioni più vaste, ed importanti. 

Ed a quali uomini politici potrebbe l’on. 
Rattazzi indirizzarsi perchè occupassero i 
posti lasciati vacanti ?. Quali. personaggi 
influenti accetterebbero la posizione subal- 
terna di entrar in un gabinetto, che ha 
destate tante ire, sollevate tante passioni, 
ed è stretto da tante difficoltà? 

Queste obbiezioni ci sono ‘suggerite dalla 
disamina imparziale ‘delle. presenti condi- 
zioni politiche del paese. Noi dobbiamo 
cercar di rimuover gli ostacoli che impedi- 
scono la formazione di un’amministrazione 
forte ed autorevole; anzichè suscitarne di 
nuovi o mantener que’ che vi sono. 

Studiamo le varie combinazioni che pos- 
sono condurci al nostro intento e vedremo 
che il rimpasto proposto non è una solu- 
zione. 

Esso non sarebbe che una novella prova 
della impotenza e dell'isolamento del pre- 
sente gabinetto. dosri 0 
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Ecco integralmente l’articolo del Morning 
Post, che ieri abbiamo dato in compendio : 


La crisi ministeriale francese, prevista da parec- 
chi giorni nei circoli politici di Parigi, si è com- 
piuta. Il signor Thouvenel diede la sua dimissione 
da ministro degli affari esteri, ed il suo portafoglio 
è passato al signor Drouin de Lhuys. 

Per quanto risguarda le qualità personali di que- 
sti due uomini di stato, la sostiluzioue dell’ultimo 
al primo, come rappresentante della politica impe- 
riale, sarebbe stata accolta, qualche anno addietro, 
con una soddisfazione. generale, nel nostro pacse 
almeno. 

ll signor Thouvenel era reputato come intima- 
mente legato a quel sistema  politico-religioso ,. il 
quale nell’Oriente ha più di una volta della fede 


Po 


d’ingrandimento territoriale, e che vorrebbe far ri" 
vivere in Europa i tentativi di Luigi XIV di es- 
sere l'arbitro dei destini di tutti gli stati vicini. 


‘ogni giorno, più violenta e più ardita, in 


| pubblica. 


era‘risguardato come poco. sollecito dl coltivare Ja 
amicizia dell'Inghilterra. Lo si sospettava d’incli- 
nare verso le potenze europee le più avverse, .per 
il carattere dominante. del loro govorno e per le 
influenze della loro fede religiosa, all’Inghilierra 
progressista e protestante. A cagione di {ale opi- 
nione, i primi atti della sua amministrazione fu- 
rono accuratamente ed attentamente sorvegliati. 
Ma è giustizia il dire che. non ebbero nulla a rim- 
proverarsi da questo esame. 

In tutte le sue relazioni col nostro ambasciatore 
presso la corte di Francia, in tuti i negoziati di 
cui venne incaricato, il signor Thouvenel ha dimo- 
strato sempre una grande rettitudine, una grande 
onestà ed una graude franchezza. E non è sola- 
mente nelle relazioni coll'Inghilterra ch'egli ba 
fortunatamente e gradevolmente delusa l'aspettativa 
dei critici politici. 

L'Italia non «si riprometteva .in. Ini un amiro 
troppo. caldo, seanche non temeva nn'aperto ne- 
mico, ; Ù 

I luminosi documenti comunicati di tempo in 
tempo al mondo, dimostrano ampiamente che le sue 
istruzioni all’ambasciatore francese a Roma; ed-i 
suoi sforzi nel gabinetto delle Tuileries avevano per 
iscopo il benessere civile e sociale del popolo ita- 
liano. 

E pare ch'egli abbia giudicato così necessario 
che l'imperatore dei francesi-ritirasse le sue trappe 
da Roma, che la‘ sua: dimissione è principalmente, 
se non unicamente, dovuta al malaugurato can 
giamento intervenuto nei consigli imperiali, in 
forza del quale cangiamento lo sgombero di Roma. 

* sembra indefinitamente aggiornato, - Tea 
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In altri tempi if gitorno ‘del'‘suo suevessore agli 
affari sarebbe stato. applaudito, da tutti i diploma- 
tici ed uomini di stato delle corti. straniere. I po- 
litisi indipendenti di, tutti .i, partiti, a, Londra ed 
altrove, ittipatarono. a ‘stimgrp il carattere. senza 
macchia e la grande abilità. del. signor. Drouin de 


\Lhuys, ed ‘a risguardarlo come und dei servitori 


,della corona imperiale, .sulla. devozione, e sul disin- 
‘teresse del quale Napoleone ILL può. contare, con la 
,maggior sicurezza.. Perciò è tanto più.a deplorarsi 
jche il suo. Filecge itorue agli. affari. sia consi come 
«un trionfo delle ppinioni contrarie ai. veri Interessi 


‘ della Francia e della dinastia. Senza dubbio won si 


potrà mai sospettarlo di favorire le viste ultramon- 
tane della subordinazione della Francia alla chie- 
sa romina, Viste esposte:da più, di un organo 
della stampa francese, e pubblicamente manifestate 
da più di un capo della gerarchia cattolica. Egli 
è troppo momo di, stato per sostenere sì funesti s0- 
fismi. Ma nom appartiene meno per ciò a. quella 
scuola di diplomatici francesi, le tradizioni della 
quale concordano coi piani degli ultramontani. Egli 
non ritornerà, per piacere al papa ed al clero, srile 
guarentigie assicurate dal codice al: matrimonio ci- 
vile, ma noi temiamo ch’ egli sia per difendere le 
opinioni che inclinano a credere gli interessi della 
Francia esigere la divisione e la debolezza d’Italia» 
Il' signor- Drouin de Lhuys può in coscienza di- 
fendere queste opinioni e dividerle; ma ch'egli sia 
chiamato, appunto perchè le divide, a sedere nei 
Consigli imperiali, è tale un avvenimento che puù 
produrre lè più gravi conseguenze’ per la Francio, 
per l’Italia, per-1’ Europa. Questo sarebbe, per la 
prima volta dopo la pace di Villafranca, un indizio 
di. un ritorno verso.la politica, che quella conyen- 
zione voleva mandare ad effetto. Ciò, contraddice le 
recenti dichiarazioni dell’imperatore medesimo e.il 
tuono dei dispacci che nell'organo ufficiale, del go 
verno francese furono ultimamente pubblicati, Sa- 
rebbe una sventura se i più importanti interessi 
europei avessero ad essere sacrificati ad una cama- 
rilla, e se i titoli che l’imperatore ha acqustati alla 
gloria ed alla gratitudine dell’ Italia dovessero in- 
debolirsi o venir .cencellati per la ‘paura di una 
lotta con una opposizione clericale ,, che ; diverrà 
marone 

dell’impunità che le verrà. concessa»... 

ere eee 
DISCORSO DEL RE DI PRUSSIA / 


La Gazzetta Crociata di Berlino” pubblica la 
seguente risposta fitta dal Re di Prussia ad 
alcune deputazioni reazionarie che gli avevano 
presentati degli indirizzi : Siria 

Sono lieto di vedere dinnanzi a me una riunione 
d’uomini animati dallo stessò pensiero venuti dai 
punti diversi della monarchia, sovratutto in tempi 
sì difficili, quali sono i presenti. Versiamo in una 
crise seria, così seria chie io non potevi: aspettarmi 
che lo sarebbe tanto, Dal momento in cui-ho as- 
sunta Ja reggenza e mi sono posto a capo del go- 
verno, ho riposto ferma speravza ‘neMa fiducia del 
mio popolo. Ma le parole da me allora pronunziate 
sono siate sovente mal interpretate perchè le aveva 
alterate una stampa che traova in errore l'opinione 


Jo era convinto della necessità d’intraprendere 
un'opera ch'io considerava come tutta mia propria e 


A ‘ di condurla' a termine. Era dessa la riforma dell’esor- 
religiosa creato un pretesto per coprire progett | 


cito. Gli è precisamente ‘a quest'opera, ch'è la mia, 
che si oppongono gli ostacoli più inaspettati. Ma a 
che possono servire tutti ì beni che Iddio ci ha 


) | dati, se non abbiamo i mezzi di difemlerli quando 
Allorchè,il signor Thouvenel.pervenneal potere, ! 


sono minacciati ? i 

Ben di rado un’impresa è sala osteggiata come 
questa da me iniziata ‘collo «scopo' della tutela CD) 
della prosperità del mio paese. Senza dabbio sono 
stato costretto di chiedere a tal nopo al mio popolo 
dei sacrifizi, ma sono ‘intimamente convinto che 
questi sacrifizi non erano esagerati, como lo dimo- 
stra l’esposizione finanziaria. Ed io mi sono affret- 
tato a temperare le domande che: in realtà potevano 
parere troppo dure. Ho consentito perciò a sop- 
primere delle addizioni alle ‘imposte. Ma né ottenni 
forse riconoscenza ? È ; 

AI contrario, là' Camera dei deputati” ha votato 
un indirizzo il quale non conteneva certo dei rin- 
graziamenti. Ciò Visamente mi addolora. Come voi 
lo avete iodicato ngi vostri indirizzi, ; il. punto - di 
mira dell'attacco rion istà nella trasformazione del- 
l'esercito, ma altrove. ‘Le »intenzioni  dapprintipio 
dissimu'ate, si sono'ora in parte  smascherate. Jo 
voglio corservare per intero al. mio. pepolo la co- 
stituzione. Ma è mio còmpito irrecusabile e mio 
volere irremovibile di conservare illesa ‘1a Corona 
che mi è stata trasmessa dai miei antenati ed i suoi 
diritti costituzionali. Ciò è necessario nell'interesse 
del mio popolo. “© per A A 

Ma a tale stopo, come pure per Ja ‘tutela dei 
beni 'sovravcennati, è ‘necessario un esercito per- 
manente ben costituito e non un preteso esercito 
popolare, il “quale, come un prussiano ha ardito di 
dire, dovrebbe servir d'appoggio: al Parlamento. To 
suno fermamente deciso a ceder più nulla dei dî- 
ritti che mi sono stati trasmessi. Dite iti vostji 
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ae avete ridito e sapete ora ciò ftt a 
questo proposito. Che ogauno s'adoperi ‘affine 
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«questo mio modo di perdere de__cone. aa divino dal 
Maggior numero di persone possibile. Se così av= 
verrà, Tè cose volgeranno' al ‘meglio* ‘giacchè | Dio 
‘ Onnipotentà ha sempre ‘vegliato? sulla ‘Prussia. ‘E Ja 
proteggerà anche in avvenire,. giacchè l'avvenire 
della Prustia è con Dio, | vil:re-e' per da patria. 
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Lia per djcaverii ammanizioni, e.si crede anche. 4... -FESTE-IN-PORTOGALLO a 

cuni sieno stati arrestati. iaia 

clecni) nd sp Si. legge-nella Gazzetta Ufficiale del 20: 
dini di Lisbona arrivano aneor pieni. di 

destiizioni delle feste pel matrimonio reale. Rice- 

vimenti a corte, rassegne militati, spettacoli tea- 

tralli; luminarie , tutto è prec con singolar 
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.h- Alcune romine-@promozioni- nell'ordine dei 
Ss, Maurizio PRA piacpiire do seguenti: 
Elena Domonicoy;prefetto, della provinoia.d' Als: 


“sandria. + 
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‘% giornali di Vieni del' 49 si oetbpanolin : 

prima dn 1a it dv Thouvenel. ha 
Il remdenblett opina, Che tale avvenitfento 


PE RARITErieO 6 5) imend: ni 
x Gardini D. Pietro, ati, prevosto canonicò della 


Ù i: Der nie 7 dille PR cattedrale d'Asti; © 
sine 9 “arise CAR > p-indichi umraffireddamento nélle buone initen- 4 diligenza e compiacimento. AS O La : 5 ù 
Ci-scrivono da ‘Civitannova (Marche) 18 ot: |: 301: sn PItali " Il 9 correate, quarto giornò delle feste, una squa- >) Malvezzi cante ‘Giovanni; vena tate da fegno; 
° i, tobigte è i x 7 sp LR dell’imperatore verso | Italia, ed unriay- dra inglese, Sottili dall'ammiraglio Daker, si na 


Pizzardi niarchese. Wnigi, j&i; > © A 
S. Mariino di Sì Gefiiato mtrotes8* Riiifiondo, 
già gentiluomo di ‘camerati SM. %l re Carlo Al- 


berto; i. DIRCI SOY ARI as 


Bergonzi-Pallavicini marchese Ercole, intendonte 
dell’amicalimistrazione dell'ordiné "attititoo di 


vicinamentò della Francia all'Austria. * 
L’Ostdeutsche Post si limita ‘a ‘tiratne’ Seme 
plicemente la prima conseguenza, 9 
La Presse pure è di quest’ultimo avviso. 
La Guzzetta austriaca ritiene quest'avveni- 
mento. come meno. favorevole all’Austria, Ecco , 
le sue parole: 


Il signor Drouin de Lhuys è ritenuto general- 
nente per ‘un nomo di stato pieno di amichevoli 
intenzioni verso Austria ; imà si potrebbe dire a 
titolo uguale.ch’egli è favorevole all'Inghilterra «ed 
alla Russia. Il signor Droùin de Lhuys non vuole 
senonchè la Francia conservi buone relazioni con’ 
tuttlugli altri stati d'Eoropa ; ed è nemico &ebrri- | 
mmo,.di quella politica. che spinge la Francia ad ab- 
bracciare l'uno o l’altro partito, e per conseguenza 
a porsi al seguito della politica di una sola po- 
tenza. Durante là guerra d'Oriente egli si trovò a 
contatto. non solamente colla diplomazia austriaca, 
ma ben anche col governo anstriaco, Egli è stato 
è Vienfa in persona, ed ha potuto persuadersi che 
mon è vero ‘tutto ciò che si dice dell'Austria ; egli 
ha veduto come il signor De Bourqueney ed .il si- 
gnor Moustier, nella loro nudità, gli errori che si 
spandono, per deliberato proposito, in Francia, sul 
conto dell'Austria; e siccome. egli ron divide le | 
ridicole idee dei francesi ;a..questo proposito, così 
lo si ha per un particolare amico dell’Anstria. Ma 
Quando sì trattasse del vantaggio e degli interessi 
della Francià, sì può essere sicuri ch'egli non spie 
gherà minore energia dai suoi predecessori; 


S. M.-l’imperatore dei francesi è incorso nella 
seomunica maggiore falminata dal'Condilio di Trento 
contro coloro che-acquistano i ‘beni ‘ecclesiastici 

;, alienati senza la venia della Congregazione dei ve- 
scovi e regolari; nè si sa ‘che l'onorevole Sella 
abbia ottentito îl reseritto pontificio ‘che Jo ‘bili. 

. tasse a ‘vendere. site x 

- L'imperatore ché qui in Civitanuova possiede un 

capitale di più che dugentomila scudi ‘romani, lo 
hà ingrandito comperando, ‘or ‘son pochi giorni, tre 
possessioni già possedute dalla chiesa. Eppure il card, 

‘Antonelli con diverse note divulgate per urbem ‘er 
orbem ebbe dichiarato che Cchiùnque osasse fare 
acquisto dei benî ecclesiastici Yessi în vendita 
dalle ‘illegittime autorità, si atoòntiàsse ad esserne 
privato quandochessia, senza ritmborso del prezzo, 
perocchè la vendita ‘si avrebbe per irrita è nulla è 
come non mai avvenuta. Fofse il governo di Roma 
non saprà ancora dell'acquisto ‘fatto ‘da Napoléone, 
altrimenti lo avrebbe falmitato ‘ton una nota an- 
tonellesca e minacciato di abbassare lè armi. 

‘Il fatto che vi ‘ho marrato accredita presso que: 
ste popolazioni agricolè il ‘nostro governo, desu+ 
mendòne la ‘stabilità, ‘ed è tin Gccitamento alla 
concorrenza nei pubblici ‘incanti. Ma se gli affari 
di Roma fossero aggiustati, allora Sì’che Ja con- 
correnza sarebbe grande, è per conseguenza i prézzi 
un poco più fioriti che non sono al presente. 


n IRA 
LE NOMINE D’IMPIEGATI 


Leggiamo nell’Avvenire di Napoli del 17 ‘le 
seguenti osservazioni, le quali attestano l’im- 
pressione prodotta in quelle province da certe 
nomine di pubblici impiegati : ì 


presentò dinanzi alla capitale, e fatti i saluti si 
unì alle navi da guerra portoghesi, italiane e bra- 
riliane, ; : Ù 

All'una pomeridiana le LL. MM. gli augusti 
Sposi nicevettero nel palazzo d’Ajada: .il.corpo di- 
plomatico, la corte, i tribunali, le camere manici - 
pali di Lisbona e Belem, le corporazioni ‘e le per- 
sone che (godono del privilegio di ‘essere - ammesse 
a somiglianti solennità. Fra gli stranieri. ebbero 
l’onore dì essere ammessi a presentare le congra- 
tulazioni e gli augurii loro gli ufficiali delle mtavi 
da.guerrà suddette. Di 

Alle 5.S. A. R.. il principe. Umberto.,- segulto 
dai suoi aiutanti di campo, andò a piazza di Campo 
Sant'Arnà onde assistere alla corsa dei ‘tori. Il 
pubblico accolse il fratello. della giovine Regina 
con grandi acclamazioni. 

A notte spettacolo di gala al S. Carlo, dove 
platea è palchi erano affollatissimi. Gli spòsi fu- 
rono accolti .con strepitosa 6 prolungata ‘salve: di 
palme. Durante lo spettacolo g all'uscire del corteo 
feale, plausi 6 viva si rinnovarono vivissimi agli 
augusti sposi, al Re D. Ferdinando, \al Re Vittorio 
Emanuele, alla libertà e all'unione del || Portogallo 
e dell’Italia. 

* Il popolo intanto ‘empieva le vie, illuminate e 
rallegrate di musiche, di viva' il''Re è viva la 
Regina. ina 

Il 5° giorno era specialmente, destinato ad: una 
grande parata della gnarnigione nel Campo Pe. 
queno. Questa festa militàre”, ‘che riuscì perfetta= 
mente, fu una nuova ‘occasione: pel popolo porto- 
ghese di manifestare colle più clamorose.e cordiali 
acclamazioni il suo contento pel matrimonio reale, 

E un'alleanza che tutto tin ‘popolo applaude tahtò 
sinceramente e spontaneamiènfe:;| disse ‘il giovane 
Re .in risposta alle felicitazioni del municipio di 
Lishona, non può non meritare le benedizioni del 
Cielo. 


———— ISO i 


LE MUSICHE MILITARI, 


Da gran tempo si odono lamenti sulla condizione 
dei capi:banda e dei musicanti delle nostre ‘inù: 
siche militari I capi.banda pet la gerarchia ‘@ per 
la disciplina sono considerati come bassi. nfficiàli 
ed i musicanti come soldati. La conseguenza di 
ciò si è che orà si riesce difficilmente in ‘Italia ad 
ordinare buone musiche militari, ‘giatchè gli* arti: 
sti valenti non vogliono accettare l'umile’ condi- 
zione loro offerta dal governo, 

Chi intraprende la carriera militare ha dinnanzi 
a sè la possibilità di giungere in un termine più 
o meno breve ai' gradi più elevati della. milizia. 
Pei giovani colti ed istruiti è questo uno dei prin+ 
cipali impulsi ad entrare nelle file dell'esercito, è 
questa la speranza che li regge è li conforta figllo 
arduo cammino che conyiene percorrere prima di 
ottenere le insegne d’ufficiale, 

Ma gli artisti di musica, secondo il presente ér- 
dinamento delle. musiche militari, ‘non possono a- 
spirare ad uscire dalla condizione di bassi nffiziali 
e soldati. Ed un valente maestro, un abile suona- 
tore si adattano difficilmenté alla dora disciplina 
ed al genere di punizioni che sono in vigorè per 
gli ultimi gradi militari senza speranza di miglio- 
rare la loro condizione. 

Si sono ereati dei corpi speciali dì mediti è di 
farmacisti; perehè non si farebbe altrettarito per 
ì musicanti? 5 

Se non si vuol seguire l'esempio di molte nazioni 
che harino conferito il grado d’uffiziale ai capi-banda, 
si segua almeno quello della Francia the nel 1854 
nel riordinamento delle musiche délla guardia im- 
periale dichiarò che la. gerarchia dei musicanti 
della guardia imperiale è affatto speciale e non. 
comporta lo esercizio di alcuno dei gradi militari 
propriamente detti. 

Questo risultato ;è dovuto in Francia agli ‘sforzi 
di molti uffiziali superiori, di tutti gli arlisti ed 
anche di uno scrittore, il sighor Alberto Pertih, 
che nell’eccellente. suo opuscolo sulla ‘organizza. 
zione delle musiche reggimentali patrocinò con ya- 
lidi argomenti la causa dei capi-banda e dei mu - 
siccnti. Quest'opuscolò è ora stato tradotto in ila 
liano dal professore Scarpa: E siccome lé tagidhi 
che vi si contengono non sono, a nostro avviso, nen 
meno buone per l’Italia che per la Francia, così 
$periatnò che il'governo italiano, smesse certe idee 
che non sono più dei nostri tempi, farà, riguardo 
alle musiche militari, almeno ciò che è stato fatto 
dai nostri vicini. 


nella Corte dei conti, presidente; |. = _ 
Martinelli cav. doti. Massimiliano, depuidio al 
«Parlamento nazionale, ‘vi MIILUNO) 
Caccia commendatore Gregorio, consigliere mella 
Corte dei conti; jut 11 
De Biaziis avv. Framcesto, dip. dI Parlatonto 
nazionale; ist IEODaY A 
Corso cav. Maurizio, direttore demaniale in si- 
poso; Pep 
Baer ‘cav. ‘Costanititò, ispettorè generale nel mi- 
nistero delle finanze; ‘ 
Finali cav. avv. Gaspare, direttore capo (di di- 
visione nel ministero suddetto;.. . is} 
Gatti cav. Stefano, direttore capo di divisione 
nel ministero dell'istruzione pubblità; ©’ 
Manusardi cav. Antonio, begfetario «di Ha'classe 
nel ministero delle finanze, segretario, ;._... 
Consiglio deî ministri. Ieri S.M.}l Re 
ha presieduto il Consiglio dei ministri. ‘| ‘ 
Decorazioni. Siamo lieti d’annunziare che 
S. M., ha conferito le insegne di cavaliere del- 
l'ordine dei Ss. Manrizio e Lazzaro al signor Carlo 
Ignazio Raineri capo di sezione nel gran magi- 
stero dell’ordine stesso, Jl signor Raineri :non so- 
lamente ha prestatò utilissimi servigi nella sua ca- 
rica, ‘specialmente per ciò che si riferisce all'am= 
ministrazione degli ospedali, ma gode fama d'inte- 
gerimo cittadino e di egregio patriola, avendo sin 
dal 1821 date non dubbie prove sul campo., in 
carcere e nell’esilio della propria devozione alla 
causa nazionale. Segrétatio di governo nel cantone 
Ticino, fu padre agli emigrati è Jasciò. anche in 
quei paesi nome caro ed onorato, è'ilne 
Missione in Persia. È giunto sabato in 
Torino, di ritorho dalla Persia, il corte ‘Stanislao 
Grimaldi. Egli reca mòlizie soddisfacenti della sa - 
lute dei varii membri della R;. missione,.j quali,, 
come'giù antitiziammo, si trovano ora in viaggio 
pet far ritotno in patri |“ 4 Ria 
L' inventore della ‘statapa. Liggusi 
nella Lombardia del 49 corrente ; { { 
Sappiamo ché una Commissione, della quale.fanno 
parte alcuni tipografi milanesi, sta occu andosi a 
rovistare documenti 8. à raccogliéto' notizie per 
attribuire definitivamente l'invenzione della stampa 
con caratteri mobili a Castaldo Panfilo , venete, 
anzichè a Guttemberg. V' ha in Feltre un quadro 
di quell’ epoca, una ‘copia del quale venne dalla 
Commissione suddetta procurata, che rappresenta 
Panfilo, mentre sta inségnando a Faust l’arle di 
imprimere. Faust l'avrebibo insegnata a Guttemberg. 
Consiglio comunale di Milano. Leg- 
gesi rel Pungolo di Milano del 19 corrente: :. 
«Il Consiglio comunale di Milano ha respipto. con 
18 voti contro solo Sei favorevoli la roiina del 
conte Vitaliano Crivelli di accordare ‘un sussidio ai 
garibaldini reduci dalle prigioni... :.. 
Servizio postale m tttimo, Ik. Cor 
i Ancop 


%» «NOTIZIE DI NAPOLI . 
Dai giornali che ici giungono questa sera 
da Napoli raccogliamo le seguenti notizie : 
Si legge nell’Indipendente del 48: 


Se siamo bene informati — e crediamo esserlo — 
l’on. generale Lamarmora sarebbesi fatto interprete 
della pubblica opinione ‘presso il ministero. Avreb- 
be chiesto ed insistito perchè vengà abolita là s0- 
vraintendenza dei RR. teatri, I risultati. finanziari 
ottenuti dall’Amministrazione per conto del gover- 
no sono stati tali, che ci sembra tuttora jmpos- 
sibile che una soddisfazione richiesta. da tutta Ja 
stampa imparziale. non ottenga una. soluziore che 
non può esser differita, senza esporre l’ autorità 
allo più gravi, conseguenze. 


Il Giornale di Napoli del 17 reca : 


1" Con decreto del commissario generale di queste 
provincie meridionali, stati sciolti i ‘consigli comu- 
nali di Barra, Caivano e Pomigliano d’Arco, e de- 
i legati ad amministrarli temporiariamente, quello di 
Barra l’avv. Carlo Sorrentino, quello di Caivano 
l'avvocato, Pietro Donadio, e quello di Pomigliano 
d'Arco il sig. Pasquale Gaudiosi, Per il già di- 
sciulto consiglio comunale di Afragola si è delegato 
il signor avv. Michele Torino. 


La notte del 10 all'11, in uno scontro avvenuto 
in territorio di S. Fele (Basilicata) tra un drap- 
pello misto di guardie nazionali ed il 13° fanteria, 
ed alcuni briganti della banda Coppa, rimasero in 
potere della forza quattro masnadieri, Giussppe 
Cugini, Antonio Cavalino, Domenico di Bologna e 
Giuseppe Serritiello, i quali furono all’ indimani 
fucilati in Avigliano. 

.—Il 14, sui confini di Lenola (Terra di Lavoro), 
secondo ci scrivono, vi sarebbe stato un conflitto 
tra un distaccamento dî granatieri ed una banda 
di briganti, in cui vuolsi siano rimasti sei briganti 


‘Teri noi abbiamo pubblicate ‘aletihe ossetvazioni 
sopra i decreti contenuti nellà ‘ Gazzetta: Ufficiale 
relativi a rari è traslotamenti di giudici 

‘ nelle province napoletane, e dicevatno, non sono 
molti mesi, che con tante spese si faceva l’istal- 
lazione dei nuovi tribunali, ed ecco un novello ri- 
mescolio di giudici, in atdafe è venire di questi 
sempre a danno del tesoro 6 conseguentemente 
dei contribuenti, 

A quelle osservazioni ne aggiungiamo uo' altra, 


già più d’un anno, chè nolti giovani erano sot- 

toposti 2 un pritio esalnè, è poi ad un secondo, 

perchè 31 primo fu trovato vizioso, sante che si 
disse che alcùbi dégli èsaminatori avessero anlici- 
pate, le tesi. ad alcuni-concorrenti. 

Poi furono sottoposti ad un esame orale, e ad 
une esperimento pratico, 

Intanto da questo tempo si. sono andati racco» | 
gliendo pid dal fondo dei tribunali e dalle pan- 
che degli uscieri, senza esami, senzae sperimenti, 
ima per raccomandazioni; e molti di coloro, che a- 
vevano fatta buona prova în quegli esami sono 
rimasti come si. suol dire ‘a ‘guardare o pure ad 
abbaiare alla luna, 

Quando si vnole qualificare un ‘tratto d’ingiusti- 
zia si dice, ch’esso è una giustizia ninsulmana, ma 
questa, alla quale noi atcenniamo, è peggio che 
una giustizia musulmana, giacchè almeno in Tur- 
chia non s'invitano i galantuomini a subire esami, 
ad incomodarsi, a cimentare il proprio ònore per 
poi rimandarli a casa colle pive in sacto. 

Ma il male non si arresta quì: A 

Un tale-sistema. d’ ingiuste preferenze da ina 
parte e di più ingiusta dimenticanza dall’altrà pro- 
duce un male anche peggiore per l’avvenite, per 
quel tempo cioè, nel quale (Jo speriamo por il bene 

« dell’Italia. che tanto amigmo) finirà una volta per | ira morti e feritt, ed un sergente della truppa 
, sempre do scandalo delle momine di favore; di ar- pure ferito. ; i 
bitrio, di anticamere,. e s’istituiranno regolarmentè:|-- — AI commendatore sig. Pasquale Stanislao 
gli esami. Allora per esperienza già fatta nel pas- | Mancini tommeltevasi un furto nella propria dimora 
sato i più valenti, e quelli che sentono nobilmente | a Chieja di diversi oggetti preziosi del valore di 
di sè si asterranno dal concorrere, e daranvo ‘il | franchi 2,900. Gravi indizi di reilà si aveàno per 
posto.ai più incapaci ad ai più impudenti. ud domestico, che troyasi di già assicurato, proce: 
7. Ecco come un. male serve di addentellato ad un | dendosi dall'autorità di pubblità sicurezza alacre- 
altro; ed.è appunto quest’alialena di abusi -e. d’in- | mente ‘pet l'assicurazione de colpevoli. 
o giustizie, che hanno prodotte le infelici condizioni | : ; Ù " 
nelle quali versano le popolazioni meridionali. Leggesi spe f uh Dr f 1008 dA hà SA dell 
Quando i baoni ed i valenti sono tenti «in di- | ; Ya comitiva di Schiavone ha preso le. vie delle 
k ‘ care, ; | Puglie — quella di Crocco si è ripiegata sulla Ba- 
sparite, rimangono padroni del campo i tristi e gli | È! Tav di: lime Manco 6, Ga ori 
inetti; e quale amministrazione è possibile con que- |. Silicata — e terre taglia pri 
sti agenti? passo alla dell’Ofanto .sì verso e 
© Intanto le popolazioni song vittime degli errori | Candela. e i nasa] 
PMR pe pb À ‘nf Restano tuttavia le piccole bande di Sacchitiello 
e delle ingiustizie dei governanti, @ spesso sono e Petrozzi, ma oltrechè questi due capi sono’ gra- 


chiamalg fa colpai dalle alpe alicuj) | vemente feriti, i. briganti che le compongono sono 
: ridotti in istato miserevolissimo ; laceri, spossati, 
stanchi e sfiniti dalla fame non tarderanno a pre- 
sentarsi all’autorità. 

Hl Cittadino Leccese del 43. reca : 

Venerdì scorso, 10 del corrente, trovavansi nelle 
Vicinanze della masseria detta Corniola verso la 
volta di Marugio, wccisi a dolpi di fucile, e distesi 
al suolo, tre distinti patrioti di Manduria — Sérafino 
Scialpi, ‘Achille sti Ce Scialpi. ta gente 
che si trovava nella masseria dichiarava che que- 7 [ Î î 
gli sventirati erano stati uccisi nel luogo dre Hi; 1. Un decreto (preceduto della sna relazione) otio |'edsero spedite e ripartitenelle provinoio rberidionali. 
cevano. L’ammassaro Pietro Passiatore, che vinolsi alenne dipposizioni riguardo alle senole prepa- |. Disgrazia. Seri da. Gavi; inidata Meat- 
complice di simile misfatto, è negli arresti, insiéiie Sohd di allieve maestre, aperte nella ciità di tobro rr di e, Di 
ad altri di quei diotorni. — ria . | Caserta, Salerno, ‘Avellino, Benevento, Campobasso, | La ell ff corfente, Li e.6, accadde 

Si assicura in seguito che i carabinieri è un di. ' Chieti, Teramo, Foggia, Potenza; Lecoe, Catatizaro {it ii Iuogo di questa campagna d 
staccamento della guardia nationale di Sava: abbianò | 6 Reggio. E vati f O PRSGISANI fraz 
avuto uno scontro» con Potda de’ briganti, chel 9 7 seguito e il fine dell’appendice terza al re 1 Loser , un dolore 
fred ORO è | 10 si trovava alla Cornole ovo ‘sogrificava ‘quello’ golsiionte del 31 mérdo 1885 dul FectmaMitata. — | anti adi Aa 
‘arguito dalla luogotenenza , ole MER di |-vittime. Un solo; dei briganti: sarebbe: imasto gîa- | ..3, Una serie di nomine e disposizioni nei: ;- |'eràcé di legno, di’ 
ndare le viste del vescovo. Oltre alla sospen- |. vemento ferito. 3148 ‘algnpi o Pali dinadanti latine fepfiseeni i 
sione a divinis, nl nei furono chiamati alla" - dei do ano Rai ragni meniaioro; della: maningi argo > alla qaefira A pe 


cin “—’ quello della guerra, 7 meni 


riere delle Marche reca ih data a 18 
ottobre: * È ; 

Da due giorni è arrivato dall’ Inghilterra al 
nostro porto il piroscifo Cairo appartenente ai si- 
gnori Palmer 6 comp. coricessionarii (dellà linea 
ostalemarittima da Ancona ad Alessandria d'Egitto. 
Basato primagiungeràìl Brindisi. altro piroscafo della 
stessa. compagnia, che uhitamente al.Caîro faranno 
il sergizio della lite sudilotta. Allti due piro- 
scafi non si faranno Jongomento altendete, e con 
essi si avîà il numero stabilito per effettuare com- 
Tétamentò il settizio. T pitostat fono della por- 

oltodento toinéllate, @ forniti di tutti i 
comodi. possibili per i viaggiatori, .|.. 

U>sîgàor Pàlmer A iirona possa arrivare da nn 
giorno all'altoo, pet daré lè ‘disposizioni onde in- 
cominciare le dorso che si speré vedétè attivate 
alla fine del corrente. 


| zii © Togliamo: dalla. Nazione 
di psn Agi o: ; 
lerddtà è otò 3 pomeridiane tuttà ‘la trippa che 
‘guarnisce la nostrà cifià si: raccolse nollà piazza 
d'armi alle Cascine,, e: fece bella mostra: di gu 
novrando în brillatitissimi ésercizi è fuoco, 8, E. 
Maf Fatti 1 la s apt 
ilitàre. Il pò. 


” festa: 
pt Re i dygudere lo. spettacolo, 
late dosi Ta i pone, e la fiducia 
che tiene nell’ esercito nazionale. 


© INTERNO 
pre ‘(Monete di ata: keggesi nel Corriere 


NOTIZIE VARIE delle Marche del 18: 


À i 0 | Giunsero da Milano 78 mila fire di pì 
Atti u@olali, La Gazzara Ufgilo del 20 | Ginoero dé Milaso 3 via di idro debbono 


1 VESCOVI VENETI E LA POLIZIA AUSTRIACA 
* La intolleranza dei vescovi: arsiva a tali 
eccessì che, parranno incredibili. Ecco che cosa 
ci scrìvono or orà da Padova : 

Il nos'ro vescovo, monsignor Manfredini, sé la 
piglia contro il commissario superiore di polizia. 
Avendogli comunicata la nota dei preti che si erano 
rifiutati a sottoscrivere la protesta contro lo: scritto 
del Volpe, ne ebbe per risposta che la polizia, non 
poteva, ingerirsi in quegli affari di speltanza pura- 
mente ei leiatic, 

lì vescovo, si rivolse, allora alla, Inogoterenza al- 
legando la risposta del, commissario e. lagnandosi 
‘ del poco suo zelo. 


., 19 seguito a ciò il commissario suddaito, venne 


contien: : 


i ome n pualo ero 
lo, ebberò a 
o. sulla crode ; e 


Nero né 

Stambiarlo Posato., rode 

uno di loro, togliendo di mira con lasua carabina, 
L + Rpg 


; Ove. morì ieri sera alle 
e. penosa, agonia. La giusti 
Date che sappia già dove 
mettere le mani, i i 
‘ Becentricità, Si legge nel Sidole di Parigi: 

Il dotto signor Queensley. di-Cambridge, gran- 
d'ammiratore dei poeti: greci; ha ordinato nel suo 
testamento che dopo morto gli si tolga la pelle e 
la si conci in modo da poterne fare. una. perga- 
fienà sulla quale si dovrà copiare l' Iliade d’ O. 
mero. Questo esemplarò del divino poema dovrà 
èssero deposto nél Mus6ò britannico. : 

Disgrazia. Il Journal du Havre del 17 reca 
chie in Vista Wel gorto déll’Havrè-'è ‘avvenuto uno 
scontro tra il pirostafò l’Mamibourg che ‘si. recava 
a Brest ed un bastimento a vela la Juanita che 
veniva da Montevideo. L' Hambourg si è perduto 
colla maggior parte dei passeggieri e dell’equi- 
paggio. Si fa astenderè a 17 il numero delle vit: 
time. Lè avarie della Juanita sond leggerissime, 

Emigranti in America. — Riproducià- 
mo dalla Gazzetta Ticinesò del 15 quanto segne , 
pèrchè può servite di salutare avviso anche agli 
italiani ehe intendessero «di emigrare in America. 
* Con dispaccio del 27 agosto , «il console svizzero 
in Buenos-Ayrés ha fatto val Consiglio federale la 
‘seguontè comunicazione : 9 ) 

« In questo | mese sono ‘qui arrivato parcechie 
mavi con émigranti; fra & quali erano molti sviz- 
‘seri. Devo però osservarvi, che fra questi emigranti, 
"a lmiento fra i tedèschi, ‘ve ne-sono ‘di quelli 
che hanno numerosa famiglia e sono senza mestie- 
‘re e schivi del lavoro. Quand'anche loro si, pro: 
‘cacci lavoro; essi non vogliono adattatvisi, per tui 
‘le loro famiglie cadvno della miseria, ed a carico 
della beneficenza de'lorò compaittioti, che già. è 
spesso aggravala anché senza di ciò. Questi sven-* 
turati trovansi qui assai più male che in patria, 
cd'iloro figlioli vaniio ad intera perdizione. » 

È riuscito conservare al Politoenico federalo-l’o- 
norevole. professore Clausius , cui era arrivato un 
onorevole -e vantaggioso invito dalla Germania. 


wire vr soa 
ro a È i 


CRONACA TORINESE 

Non ha guati si costituiva in Torino una Società 
d'industriali nello. scopo. .d' attivare una. fabbrica, 
esclusivamente nazionale, di-spirii e di siroppi. 
Raggiunto l'intento questa Società ‘apriva oggi al 
pubhlico consumo fin bene assortito magazzeno di 
resolii, conserve, e frutti canditi in via San Tom- 
maso n° 1. $ 

La varietà e stella qualità dei prodotti merita 
certo la buona accoglienza del pubblico a questo 
stabilimento nazionale, 

La direzione della fabbrica è affidata all’egregio 
signor Costamagna di recente encomiato all’esposi. 
zione industriale, - 

‘ Anche i brentatori possono aver ragione. E nel 
caso attuale sutàntio pet datgliela antlie tutti co- 
loro, che non son pochi, i quali .o per mancata 
misura, 0 per rotturà di bottiglie, o per altre mille 
Fagioni ebbeto a fermarsi ‘contro: quella, del resto 
Quorevolissima ex-confraterhità di piazza Carlina, 
asa prevenzioni pur troppo qualche yolia giusti. 
cate, ) , : 

Abbiamo visitato il nuovo mercato del vino. 
Bello, spazioso, ariegiato. e si pottebbe anche ag- 
giungere comodo se. per una.disposizione del rego- 
lamento, che noù sappiamo ben comprendere, non 
si fossero moltiplicate le difficoltà dall'accesso già 
abbastanza remoto di quel mercato. Un locale de- 
stinato all'uso del pubblico; chie tocca con un estremo 
il viale e coll’altro. s'interna nella città. sino .al 
teatro Vittorio Emanuele, parrebbe dovesse èssere 
aperto dall'anv' è dall'allro Jato; ma certamente 
da quest'altimo, Eppure quésto è que]lò che sta 
chiuso e se mai la stagione delle pioggie e delle 
riovi sopraggitvge sensà ché vi si abbia posto ti- 
paro, noî_ dobbiamio comipiangere sopratullo quei 
poveri diavoli, ole cariolii di ùî éttolitro di vinò 
sulle spalle, by dig in) “inzacoherarsi per. bene di 
fango peroarr lin buòn itatto di strada che 
potrebbero risparmiare. 3 

Celi 

Morti consegniati all'ufficio dello Stato Civila 
le ore 4 por. del giorno -18 fino dille À dal 19 
ottobre. è adi : 

Falletti iitegp , fata Biofario, d'anni 4k, di 
bi Moggio gf i. 89, di Melagzo 
imballatore; Montabonè Carlo, id. 1, di Rivara 
(Susa); Midoti Ballo, iù. 90, di Milano , geome» 
tra; Dellepiane Luigi, id; di Genova, tipografo. 

Dal 19 al 20'oftobre. 

Fontana Teresa, nata Fabre, d'anni 53, di But- 
tigliera; Bruera; Giovanni; id. (48, ‘di Airasca, 
contadino; Pettiti Francesco; ide 60‘, di V...: milis 
tare giùbilàto. È 3 4 : 

Più, sai giorno ati i * 


NOTIZIE POLITICHE 


Benchè un formale trinistertale nioghi 


che il ministero peusi ad un rimpasto, 


Das castità Deco Misco Pro. 


ch’esso stesso ‘aveva suggerito, siamo in 
grado di confermarne la notizia. si 

Non aggiungiamo nulla rispetto alle voci 
chè corrono di inviti fatti a qualche per- 
sonaggio politico di entràr nel gabinetto, 
ed altre simili, le' quali non acquistano 
credito senonchè in grazia dell'incertezza 
che ora predomina. 


Le notizie che si hanno dello stato di 

Garibaldi sono anche oggi assai inquietanti. 

Togliamo dall’/talie il seguente dispaccio: 
Varignano, 20 ottobre. 

Gonfiezza locale diminuita. Notte .tranquilla 
anzichenò : è stato amministrato. un leggiero 
purgante. 

Il signor Florioli, segretario al ministero d’agri- 
coltura e commercio , è partito per Parigi coll’ in: 
carico speciale di sorvegliare la monetazione di 
varii milioni accordata dal governo del Re ad una 
cospicua Casa di Strasburgo. 


MII eee iii 


(Corrispondenza particolare dell'OrmIONE) 
Parigi, 18 ottobre. 

Noi siamo ben lungi ancora dall'essere u- 
sciti dalla perplessità, nella quale la nomina 
così inaspettata del signor Drouin .de Lhuys 
gettò i nostri giornali, e ci vorrà del bel 
tempo ancora per abituarci alla nuova situa- 
zione. Può essere che ben tosto si abbia ad 
accorgersi che la presente non è una ,situa- 
zione durevole. Voi sapete come già si dica 
che il signor Drouin de Lbuys sia per esor- 
dire con una circolare agli agenti diplomatici 
della Francia, nella quale si parlerà molto 
delle simpatie dell’imperatore per l’Italia, e 
si annunzierà pure che verranno fatti nuovi 
tentativi di conciliazione presso il. papa. 

Si è parlato di diverse proposte da sotto- 
porsi a Pio IX. In tutte queste combinazioni 
il papa sarebbe costretto a rinunziare per 
sempre alle provincie di già annesse all’Itaia. 
Se ciò è vero, l’Italia. avrà nulla a temere, 
perchè il papato ricuserà come ha ricusato 
sino al presente. L'imperatore dovrà pertanto, 
dopo. essersi. persuaso ché neppure uomini 
così devoti al potere temporale, com’ è il si- 
gnor .Drouîn de Lhuys, possono ottenere con- 
cessione alcuna dal papa, congedare alla sua 
volta il signor Dronin de Lhuys, e ricorrere 
ai servigi del signor Montalembert, o del si- 
gnor De Falloux, ovvero ritornare semplice- 
mente alle idee del signor Thouvenel. 

‘Noi non neghiamo di aver subìto una ston- 
fitta; ma questa esiste. piuttosto nell’ inten- 
zione di taluno dei nostri reggitori che nel 
fatto. Il signor Drouin. de Lhuys con Je sue 
inclinazioni per l’Austria é per gli interessi 
temporali del papato si troverà in'una strada 
senza uscita come i suoi predecessori e, per 
torsi dagli impicci rispetto a Roma converrà 
che ritorni indiétro, Si sarà costretti a fare 
più tardi ciò che il signor Thouvenel avrebbe 


‘desiderato’ che si facesse sin d’ora. Abbiamo 


adunque pazienza. 

Anche l’Italia devé aver pazienza, ma non 
vogliamo dire con ciò ch’essa non debba di- 
inostrare alla Francia il proprio risentimento 
in quella misura che le verrà imposta dalla 
propria dignità. Noi siamo qui in grandissima 
incertezza intorno a ciò chie il vostro governo 
ferà. Ieri si diceva che il signor Rattazzi si 
ritirerebbe pet far lurgo ad un ministero, il 
primo atto del quale sarebbe il richiamo del 
vostro inviato da Parigi. Oggi si parla di un 
ministero Lamarmora €, couiien dirlo, il si- 
gnor Drouin de Lhuys vedrèbbe con piacere 
quel generale giungere al potere. 

Non prestate fede alle ‘ulteriori modifica 
zioni ministeriali a Parigi. Ora che.i signori 
Fould è Petsigny si sono definitivamente riu 
niti alla pobitica dell’imperatore, il gabinetto 
sì deve considerate come definitivamente co 
stituito. Colorò ghè alla Botsa giuocanò ‘al ri- 
bisso fanno correre ancorà delle voci di ul- 
teriori modificazioni, ma vi ripeto che queste 
Yoci non’ metitanò alcun credito. 

Le notizie di Prussia non hanno importanza. 
L'opinione pubblica si raccoglie ma si aspetta 
una seria lotta tia il. potere e la nazione. 
Questa lotta petò atti principio più tardi, 
quando si sarà veduto ciò che il governo in- 
tende di fare. Finora i prussiani sono unanimi 
nelle loro dimostrazioni in favore dei depu- 
tati che ritornano alle loro casé. 

Si dice che il signor Bismark ha provato 
grande meraviglia per l’ingresso del signor 
Dronin de Lhuys nel gabinetto, e nori ne è 
punto soddislatto. 

Si assicura però. che la modificazione. del 
nostro »‘ninisteto non è giunta inaspettata a 
Roma. Si narra a questo proposito il seguente 
aneddotm: pap 

Essendosi il papa recato, în principio del 
corrente mese, al convento dei frati in Came 
pidoglio,, il padre superiore si 


è 


fece a ricevere ' 149 cavalli. 


Sia Santitb collé lagrime agfî occhi e recì: 


tando mon sappia i geremiadi sui nuovi 
pericoli che e i Santo. Padre. Ma 
Pio IX/gli rispose scherzaido;{«/Mio. caro fi- 
glio, i vostri timori mi commuovono vivamente; 
ma.nel vostro convento nulla sapete di poli- 


tica. Ciò-è naturale. State adunque,tranquillo; | 


le cose vanno bene, ed iò nun sonò mai stato 
più rassicurato sull’avvenire della chiesa. 

Da ciò si arguisce che il papa doveva s@- 
pere da buona fènte ciò che stava per, accà+ 
dere, ed i pessimisti scorgono in questo fatto 
un indizio evidentissimo di reazione anti-ita- 
liana. Noi però, se l’aneddoto è vero; non 
vediamo in esso altra cosa ‘che-la prova di 
una di quelle. frequenti illusioni, alle quali 
vanno soggetti i poteri chè sì sfasciano, simili 
in ciò agli ammalati travagliati dalla febbre. 

Tuttavia si conferma che si spediscono nuovi 
rinforzi di truppe a Roma. o 

Le notizie che riceviamo dall’America re- 
camò che il governo di Washington tiene oc- 
cupati in qsto momento più di 40,000 operai 
nella ‘costruzione di navi di vario genere; @ 
l’industria privata né ‘tiene occupati dal suo 
canto, per lo stesso ‘oggetto, cirta 15,000. Ci 
si parla d’un ordine del giorno del generale 
Beauregard alle truppe poste sotto i suoi of- 
dini, che per la sua moderazione è in grande 
contrasto coi violenti discorsi dei membri del 
congresso. di. Richmond e cogli articoli della 
stampa favorevole alla schiavitù, sul proclama 
del. presidente Lincoln. 1 : 

Nello assumere il comando della Carolina; 
il generale Beauregard dichiara che per. resi. 
stere ogli sforzi formidabili del »loro possente ne‘ 
mico, fa assegnamento sul patriottismo e l’in- 
telligente ‘ed invincibile spirito da cmì sono 
animati gli ufficiali edi soldati. « Ma, egli 
aggiunge, per mantenere illeso l’onore del 
paese ed il nostro onore istesso, e per evitare 
un immediato disastro è necessario che pre- 
stiate cieca obbedienza.a tutti gli ordini ema- 
nati dall’autorità superiore, » 

Si dice che in Messico il numero delle vit- 
time della febbre gialla negli equipaggi della 
marina imperiale era di 75 su 100. 

Voi. wedrete senza. dubbio con piacere nel 
Courrier du Dimanche di questa sera che que- 
sto giornale ha ottenuta l’autorizzazione. che 
da tanto tempo sollecitava, ed ha finalmente 
un redattore-capo; il signor Villetard. ,Ciò che 


giorno appresso a quello in cui a veva ricevuto 
un avvertimento, Il sig. Villetard è mn antico 


redattore LC dit nationale. i "9 
Si dice che il sig. Thouvenel, prima di a°°- 


sciare Parigi per recarsi alla sua villeggiatura, 


ha fatta una visita al signor di Laguéronniére, 
direttore della France. . 


Lp 


Si legge nella Patrie del 49: 

Informazioni particolari, trasmesséei da Roma, 
ci autorizzano a credere cho .il governo - pontificio 
è in qualche modo preparato a nuovi tentativi di 
conciliazione che Ja Francia avrebbe deciso di fare 
6 che questi tentativi troverebbero nel Vaticano 
un'accoglienza che risponderebbe meglio alle! esi- 
genze della situazione nella qualé, in forza degli 
avvenimenti, il papato si trova. i 

Leggiamo nella France del 19% 

Il conte di Mospoutg accompagnetà a Roma il 
principe di La Tour D'Auvergne, in qualità di pri- 
mo segretario d'ambasciato. 

Leggiamo nello stesso foglio: 

Si annuncia che il Seriato ed il Corpo legislativò 
francese saranno convocati pel 15 gennaio ,pros- 
simo. 

Il Consiglio di stato che si aprirà il 20, si occu- 
perà immediatamente dell'esame del bilancio del 
1864, tatti gli elementi del quale sono già .con> 
centrati nelle mani del ministro delle finanze.” 

Sì legge nello stesso foglio 

Il sig. Bilault non è ancorà ritofnato a Parigi. 
L'onorevole ministro è stato indisposto e mon Ja+ 
scierà la sua residenza della @traisilliàre: 36 hon 
nella prima quindicina di novembre. 

— Ilsignor di Berthemy, capo del gabinetto del 
signor, Thouvenel, è promosso al grado di ministro 
e chiamato a ditigere la legazione di. Francia in 
China, durante l'assenza del .conte di Bourboulon 
che ha ottenuto un congedo per ristabilirsi in 
salute. : } 

Si legge nella Gazzetta austriaca del 415: 

Con risoluzionè imperiale del 19 settembre, S. M. 
l’imperatore d'Austria. ba deciso che la cavalleria 
sarà riordinata nel seguente modo : Vi saranno 29 
reggimenti di cavalleria leggera e 12 di cavalleria 
pesante. Ogni reggimento di cavalleria leggera si 
comporrà in tempo di pace ‘dello stato maggiore ® 
di sei squadroni; oghi reggimento di cavalleria pe: 
sante si comporrà di cinque squadroni. e, sarà. di. 
vis in due divisioni comandate dal luogotenente 
colonnello è dal maggiore. 


L'effettivo dello squadrone di cavalleria leggerà 
sul piede di pate si compone di 1 capitano di pri: 
ma classe, 2 luogotenenti , 2 sottotenenti; 156 ud- 
mini e 141 cavalli; l'effettivo dello .squadtone di 
cavalleria pesante di 5 ufficiali, 154 uomini e 139 
cavalli ;. sul piede di guerra, tanto ilo squadrone. 


ueilo di cav: 


di cavalleria pesante quanto 
tonnara di d pri 


È tia 
Mapei ti Gib ri on) Li 

propostà austriaca venne cani pinta, In quella 
vece Burg lin 100 contro e ro- 
postà della minoranza, Ja quale invitava è’ re 
che la conclusione del trattato ‘commerciale. ion 
possa venire, considerata come, problematica, ; , 

Leggiamo nella Gase d'Etrild del 18: 

Si assicura che ìl ministero prussiano promul- 
gher2 il bilaticiò de.1862 qual è stato votato dalla 
Camera dei signori, nel modo ordinario, colla for- 
“mola « Con Fiserva dell’approvazione, delle due Ca- 
mere ella. Dieta.» Con una simile” riserva nel 
1848 si è promulgato il bilancio del 1849... 5 

La Camerà dubquè dovià volate tte bilanci nella 
pepedint sossione ; quelli. cioò ; del. 1862-1863 e 

I giornali trnces contengono Îl Séghente di- 

accio telegraficb: È SVARL 
it altari, 18 adore. 
La nomina del signor Drovyn de Lbuys ha qui 
prodotto nna viva sensazione. |‘ at i 

La Epoca @d aliti giornali tabilaipi, i dare 
che la Francia dichiari nullo il trattàtò dî Londra e 
faccia del Messico tina colonia francese, * “°° 

Leggesi nella Patrie del 49: Maj 

Una lettera di Costantinopoli; 9 ottobre; redà che 
il vicerè Said bascià ha anticipato il suò ritornò in 
Egitto in seguito alle notizie ricevuto dal Soudan. 
Pare che Teodoro, imperatore d’Abissinia, èrritato 
a cagione del favore concesso dal géverno egiziano 
al suo competitorée alleato della Frànciay iminacci 
d’invadere il Soudan, e che il governo egiziano sia 
Stato costretto a dirigere su quel punto un.corpo 
di truppe. assai considerevole-per respingere questa 
inaspettata aggressione. 

TN] AN 
DISPACCI ELETTRICI 
AGBNEIA STEFANI 
Parigi, 20 ‘ottobre. 

Il-Moaiteur reca la circolare diretta da Drouin 
de Lhuys agli agenti diplomatici francesi ac- 
creditati all’estero, in' data 18 ottobre. La 
circolare. indica per quale scopo.il. nuovo; mi- 
nistro abbia accettato il mbrttagiio La? pbiiga 
dell’imperatore, essa dice, spiegata nella lettera 
del 20 maggio; che si pubblicò recentemente” 
non è punto mutata, ma resta animata dagli 
stessi sentimenti che. per lo. passato ‘a. favore 
di due cause alle quàli prodigò «nella. stessa 
misura le testimonianze della propria solleci- 
tudine. La circolare termina col dire che il 
governo dell’imperatore continuerà a consa- 
crare tutti i suoi sforzi onde i 


‘di conciliazione intrapresa în ht) 6 Che (si 
"del'quale 


adoprerà ad. ottenere un tale 
comprende le difficoltà e \’importanza, senza 
scoraggiamento e senza impazienza. 
Parigi, 20 ottobre. 
Notizie di Borsa Ù 
(Ghiusura:) \ 3 Ù 
dre". 
8 


; 1 
Fondi francesi. <a >. 8.004 74-25, 71 
ld. id. + ,44/2.0/0] 98 —"98 
SALI inglesi ’. 4 93 48 
ondi piemontesi 1849 
Prestito italiano 18645 010 | 72 70,72 10 
Azioni sore dito bbitia 1182 (1195. 
zioni del Credito mobiliare 
i: Str. ferr. Vittorio Eman, TT sî1 
I Id. Lomb.-Venete| 623 | 626 
Id Id... Austriache 504 } 
Id. Id. omane , 335 11 
Obblig. Id. Mic di 192, 
* Secondo dispacci particolari il prestito ila- 
liano sarcbbe rimasto a 73 40.- bit 


è. RUMBALDO, Gerini, 


BORSA DI TORINO © 
20 ottobre 1868 ; 


Foxdî Pussiici Contratti in cont. ‘in liquii 
Consolidato 9 0j0 Matt. . 72 75 ‘78 05 909.bre 
là, Piccole rond. Matt. +. 72 85 


Foxpl PRIVATI ) 
Canali Cavour +. Matt. «bill — — — 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
DEE x [edi i rà E 
Consolidati 8 ih contanti 
la ta per dl, ) contanti © - 


THB GRESITANI, Compagnia inglese di As- 
sicurazioni sulla vita. Torino, via. Lagrange,; 7. — 
Assicurazioni in caso di morte; — id.'miste, ossia 
assicurazione di un capitale pagabile in caso di 
morte dell’assicutato od a lui medesimo vivendo 
fino ad una determinata età — id. dotali pelle fan- 
ciulle; — id. in taso di vita pen gli adulti. 


I la per gli adult. Parto 
nell siii gl nl porone pnt 


PO il a ini 1 0 0, ni 
di. 


9 ; % x 
0004 Ta do! 1295” 


i 


"MIGLIORAMENTO | DELLA VISTA. 


Cn sig. ©. Armand, oculista-ottico di Parigi, riceve tutti i giorni molte 
persone che soffrono indeboli ento di vista, | le quali ‘provano un grande 
‘sollievo mediante l’uso ‘delle “sue nuove Jenti di cristallo a curve. 

sig. ©. Armand. ‘riceverà ancora per pochi giorni, dalle 410 antim. 
“alle 5° Tonia: via 'Doragrossa, n. 14} piano primo. 


PRIVATO IS STITUTO E CON CONVITTO! 
du (DOLCI. 


«°°. PERL'ISTRUZIONE . #7 : 
< ELEMENTARE, GINNASIALE, COMMERCIALE E E Tecnica 


m'apposito Scuole per gli Aspiranti all’ammissione 


NEI COLLEGI. MILITARI | E NELLE ‘R. ACCADEMIE 


‘Questo Istituto è posto in una delle più vaste, delle più ridenti e salubr 
località di Milano, ha unito un ampio giardino, spaziosi cortili e pòrtici op- 
PO tunis simi per gli esercizi militari, per quelli di ginnastica e di scherma. 

Gattuione vi è impartita da venti professori e maestri, ben noti pel 
«loro, zelo e per la loro dottrina, tra i quali molti ‘appartenenti agli Isti- 
“tuti pubblici. . 

"Le lezioni vi continuano anche durante le ferie autunnali. per quei giovani 
che desiderano disporsi agli esami di licenza ‘presso il Regio. Istituto, Te- 
cnico, o d'ammissione presso le Regie Università od altro dei Collegi Militari. 

L’Istituto'‘è provveduto diun (Gabinetto di Fisica eMeccanica, di uno di 
Storia Naturale ‘e di un'‘Laboratorio di Chimica, 

‘Le norme: portate ‘lai Regolamenti della sua originaria .istituzione, si 

vitrovano nel Programma a stampa ‘che viene rilasciato dal'a Direzione dello 
odstituto medesirio. 


Milanò;; Borgo di Porta Ticinese N. 25 rosso, 14 settembre 1862. 
C. F. DOLCI, Direttore. 


LEZIONI ORALI DI AGRARIA 


del March. COSIMO RIDOLFI 
PUBBLICATE AD UTILITÀ DEI CAMPAGNUOLI ITALIANI 


2.2 Edizione aumentata e corretta dall’Autore. 
Vol..DUEin-8, di pag. 1092 complessivamente, con molte figure intercalate nel testo. 


It. L. 46, 


Si Desa in Firenze al GABINETTO Virussrux, in Torino all'Agenzia D. Monno, 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 


ISTITUTI alle R. Accademie, Collogi militari 
ed alla R. Scuola di marina 
‘ in Torino 


»Vènite traslocato invia Saluzzo, n. 33, in più vasto locale con due cor- 
sii e'tutto chiuso: esclusivamente per l’Istituto, 


NB. I corsì incomincieranno ‘al principio di Novembre, 
PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. d. g. 


[CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO 


per piombare facilmento i denti da sò. 
Prezzo della scatola L. 2, 
Deposito presso l’Agenzia D. Monpo, Torino, via dell’Ospedale; n. 5. 


ili ng Liu 


PARMA cia tARICCO 
\\ | già BARBIE 


| SCIROPPO DEPURATIVO 


DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 


col jodiro di. potassio 0 senza 


Piassa San Carlo 
Pe A farmaco può a giusto titolo considerarsi come ‘lo’ specifico igienico il 
più prezioso per guarire. ogni sorta di reumatismi, serofole. sifilide, erpeti, gotta, 


Torino 


fogna, cancri, fiori hianchi, ecc. — La bottiglia L 6 coll’istruzione. 


INIEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


zuarisce radicalmente in poco spazio di tempo e senza inconvenienti qualunque 
Scoto sì recente che cronico. — Prezzo della boccetta coll’istruzione L. 

Deposito generale ed unico presso la farmacia Taricco già Barbiè in Torino 
n aecussoi S. Carlo. _;;} 


Ù i ERRO TR TITTI Se eta sere peo met specialmente adottati, negli spedal- 

VESCICANTI D'ALBESPETRES, civili e Dino di Francia nie Udine 
del Consiglio di sanità. Essi operano in poche ore, e si conservano indefinita- 
mente. La Canta d'Albespeyres mantiene in seguito da sè sola una sup 
purazione abbondante e. regolare, senza odore, nè dolor». Da più di 40 anni rac- 

* comandati dalle sommità mediche, sono fra i più rari miglioramenti di cui ‘un 
«medico debba prender nota (Vi. Institut medical). Il:nome dell’ inventore Albes- 
peyres-è impresso su ciascun foglio, A Parigi, faubourg St-Denis,80, e presso i prin: 
cipali farmacisti, d'Italia provvisti delle migliori specialità francesi. Presso i mede- 
simi si trovano pure lé Capiuio Raquin al Copahu puro, approvate dall’ Ac- 


cademia di medicina francese come superiori a tutte. le altre. Vedi il rapporto 


tradotto in'inglese; tedesco, spagnuolo ed italiaro che:avviluppa ciascuna boccetta. 


‘Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
ìn Torino ni i farmacisti Bonzani, Taricco e "Depanis. 


La POLVERE ROGÉ 


Serve a preparare Ja 
LIMONATA PURGATIVA 


POUDRE ;: ROCE 


ATALA uSSbiS UR. QUEAGRE ABUSE 
St citrato di magnesia. 


Questa limonata, approvata dall'Accademia imperiale dj medicina, è di un sapore 
molto gradito e purga così bene come l'Acqua di Sedlitz. La POLVERE DI nogé si 
conserva ‘indefinitimento , lo cliè. permette “di averne sempre presso di sè per 
Ac aatirvia al-momento del bisogno; quindi essa. è di un uso tutt'affatto popolare. 
LIL porta la firma ABogé inventore, ‘e l'impronta della ‘medaglia che 
sgli è stata decretata dal Governo..— Un’ istruzione va unita a ciascuna boccetta. 
>=Prozzo îr.r:® 5@..— Deposito a-Parigi, rue Vivienne, 9. 
(15) Agente ‘comiissionario per I’ Ttalia D/ MONDO; via dell'Ospedale’, n. 5. Vendesi © Torino, 


Bonzani, Depanis, Tarieco: Novara Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle 
principali, farmacie se città dItalia.” 


PURI 


ordinato da datti vi principali Linn di Parigi per la guarigione dell 

iÀ nalattie- di petto, bronchiti croniche , scrofole , temperamenti linfatici, ceo. 
Tr 

uerna Parigi. — Prezzo 5 fr. il litro, 3: fr. il mezzo litro. 


ssionario D. MONDO, Torino, via dollOspotate 5 Vv I 
Lar De (UL + AREA > Ù VE: AGIRE DARE 


.||Fuo sigillo, della sua firma e di quella del 


da freddo da R*R2SS®N, farmacista di 1° classe ;:8 ; rue def 


COLLEGIO 
COMMERCIALE-NAUTICO 
sulla collina amena; e salubre di. cai: 
gnano in Genova, riordinato dai nuova 
direzione a perfetla, istruzione anche spe- 
ciale per l'avviamento agli. stabilimenti 
ed ‘amministrazioni del Governo. Pensione 
annua L. 600. — Scrivere franco alla 

direzione. 


dii 
LETTIINFERRO 
verniciati alla ge 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 

metri 0,90 di larghezza e adi Innghezza, 
garantiti. a L.50 ead.a pronti contanti, da) 
fabbr. Festa Teobaldo, via agtange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


DA VENDERSI CON RIBASSO 


Alcune migliaiadi quintali legname 
verde di pioppo di bella qualità in 
tronchi di diversa lunghezza. e dia- 
metro, atto a fare zolfanelli e zoccole. 
Seri poberni franco di porto ai fratelli 
Malinverni , Vercelli. per Oldenico, i 
quali si incaricano di rimettere la 
merce a qualunque stazione della 
ferrovia; 


N° CONSTANCE BOUGLIA 


LINGÈRE EN FIN 


CONFECTION ET FOURNITURES 
pour trousseaux, chemises d'homme, etc. 
aus pria les plus réduits 
rue Neuve, 27, Turin. 
altri prodotti similari di un effetto incerto, — 
Prezzo 40 franchi. — Solo deposito a Parigi, 

farmacia Lechelle, rue Lamartine, 53. 


DEL SANGUE 
senza del Barone 


ROB nercario LARREY 


men chirurgo delle armate francesi, 
ella Repubblica e dell’ Impero. 


Quando il SANGUE è vi- 
tiato per diverse catise, ma- 
latlie costituzionali, eredi» 
tarie, croniche, ecc. 3 esso lo 
ibera dai prineipii che l’al- 


gEURATZO,, 
S A NG 


terano , e guarisce rapida- 
mente ie malattie sifilitiche 
cecenti o inveterate, le nu- 
merose varietàdi ‘erpeti; apo- 
stemi , eruzioni cutanee , 
zlandule, esostosi, ecc, 

Il ROB LARREY, compo- 
sto di sostanze vegetali che 


purativa è il più efficace e meno costoso degli 


Agente commissionario D. MONDO, Torino 
via dell'Ospedale, 3. Vendita: TORINÒ, da De- 


panis e da Bonzani; Mitano, Biraghi-Ravizza, 
Zanetti; GENOVA, Lertora, Denegri ; BRESCIA, 
Gregori; Novana, Caccia, e nelle principali 
JernAGie a rali d'Italia, 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 


Il Siroppo del Dott. Dela- 
barre, cavaliere della Legion d’onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
sionario per l'Italia D. Monno, Torino, 
via dell'Ospedale, 5. — Vendita in To. 
rino Bonzani, Dopanis, Taricco, e nelle 
pp pcipali armabico Italia. — Prezzo fr. 4. 


ALIMENTAZIONE petL’INFANZIA 


Questa 
NEMOLA DI MOURIES minestra 
costituisce un’alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com-, 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolangato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i* 
fanciulli durante il loro. crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che. accompagna ogni 
vaso.— Prezzo per 20 minestre L. 2 d 
— Deposito dig l'Agenzia si ÎMox 


Torino, via dell'Ospedale, n. 

TERGOTINA e CONFETTI 

d'Ergotina 
del Bonsean 
Medaglia d’oro della Società di far- 
macia di Parigi). 

L'Ergotina, a quanto affermano 
È più riputati osservatori, è l'emostatico] 
il più attivo contro le emorragie dei vasi 
venosi ed arteriosi. 

Confetti d’Ergotina fxi- 
litano il lavorio. del parto, arrestano le 
perdite violente che alcune volte ne con- 
Seguono, agiscono potentemento - nelle 
emorragie di qualsiasi specie, negli sputi 
di sangue, nelle perdite uterine, dissen- 
terie « > diarree croniche, nei fiori bianchi, 
perdite semiitali, incontinenza d' orina, 
]ece.; stante Ja sua azione energica sulla 
circolazione , offrono un mezzo potente 
per combattere la tisi polmonare ed ar: 
Festarne il progresso. 

L’Ergotina e i Confetti d'Ergotina del 
BonsEan si vendono in boccette munite de) 


preparatore sig. Launent. Ergotina pu 
Ml. di 30/gr., 10 fr. Confetti, fr: 3.5 


Agente commissionario in Italia D. pare 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napol', stess 
(Casa.. Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti 
'irenze, Pieri; Bologna, Malaguti, Veratti, 
elle principali farmacie d’Italia. 


DARTÀ ALADMINATA ME FOTIRAAT 


VERA DI VENEZIA —. 


Ur. foglio Centi .50 — 1.00 fogli L, 40. 
Vendesi presso l'Agenzia D. ‘MONDO, via dell'Ospedale‘; n. CREA Torino. 


L'AMICO. DISCRETO. 


Seconda Edizione Italiana 
È uscito testè alla luce e vendesi’ all'Agenzia D. MONDO in Torino, 
Prezzo fr. ® 80. 
Si spedisce franco contro ‘vaglia postale di fr. 275. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll Injection Cottin si $ guarisce ini 3 0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronicì i più ribelli e dai fioti bianchi, senza danno alcuno e senza 


rimedio interno. — Prezzo del.-flacon coll’istruzione- La &. :— Nella fe 
macia Depanis, via Nuova; vicino a Piazza Castello; Toring. | |.» 


Sarmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in Sirene « 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE s PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato 1 le malattie biliose, mal di fegato, male allo stumaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d”. indigestione per mal di testa 
e vertigini. -- Queste pillole sono composte: di sostanze puramente vegeta» 
bili; senza mercurio ‘0. alcun altro minerale ; nè scemano d’efficacia col 
lungo tempo. + Hl loro uso mon richiede cambiamento di dieta, 1’ azione 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente stimate pareggiabili nei loro 
effetti, Esse fortificano le facoltà digestive,. aiutano l’azione del fegato. e 
degl’ intestini, portàm via quelle materie che cagionano. mal di testa, affe- 
zioni nervose, irritazioni, yentosità, ecc. — Si.vendono in scatole al prezzo 
di £ lira e di ® lire. 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, allarfare 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emili ia; in Bologna, alla*farmacia Melloni, via Vetturini ; in Padova; alla 
farmacia Gasparini; in Visenza , alla farmacia Curti; in Verona, alla farmacia 

cudellari. — Agente commissionaria in Torino D. Moxpo, via dell’ Ospedale, $. — 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Ronzabi, Depanis. 


NON; ro MEDICINE. 
Perfetta salute a saluto ricuperatà senza medicine, nè purghe, nè “pese. 
QUIET NERE O e I 


TA. REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA 


aconomizza mille volte il'suo prerzo in altri rimedii v gnarlana Aiiimiliie dallo cattive 
digostioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, cortipazioni croniche, emorroidi, glandota, o 
sità, diarrea, gonflamento, giramenti di ‘testa, palpitazione tintinnio d'orecchi, aridità, dpi 
tuita, nansee è vomiti, dolori, ardori, granchi é@ SAD Ùi stomaco, ogni disordine 
fegato, nervi il ipsonnie, tosse, sima, bronchite,’ ftisì (consunzione, pualattie optando, 
eruzioni, n a, deperimento, re umatismi; goto, (abbre; catarro, copyelsivot, ne mlgia, 
sangue vizi sia, mancanza di Meschezza e d’enerzia nervosa. Anche 4 la mi:liore 
nutrizione per invigorire barabini 6 fanoltili deboli. 

EstRATTO DI/58,000 arancioni: N. 58210, Ta signora marchesa de' drabik, rito LI vado 
soni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia, e‘disgnsto della vità -—- N 5: 
signor duca de Fluskow, maresciallo di sorte, d'una gastrile— N. 50416, i sig. conte gr 
de. Deoies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (patmelgia) com tnite le sne concomitanti mi 
serie nervose, spasimi, granchi, namsce, dolori di petto e fra le spalle — N, 47,424 k. Sacoks 
di 40 anni di -tercibile: mal..di nervi, indigestioni, eruzioni, convuisioni, ‘qualingonie. <a 
N, 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nevralgia PR ia prole 
e nauscè di 50 anni — N 56212, il capitano Allen,-d'epilessia ou. Minster 
di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti giornalieri — N. 51528, M. W. Patch tag, di 
emorroidi = N,41408, Madamigella Zeguers, di‘ftisì dichiarata rucembni = N, 462370 o 
Roberts, d'una consunzione polmonare, con tosse, vemiti, costipazione e sordità di 25 anni 
— N. 48422, la signora contessa di Castle Stuart, di nove anni d'irrilazione orribile di nervi 
che allenava la mente = ©. 44816, il sig. arcidiacono Alox..Stmart, di tre anni di Lia 
tormenti di nervi, di tenmatismo acuto, insonnia e disgusto della vita — N. 45810, 
Hencke, di scrofolè — N. 16619, Madame Woodbouse, di.nausee a yomiti durante, da 
-— N. 46240, ìl sig. medico dottore Martin, d'una gastralgtà, irritàziono di stomaco,, che ia 
faceva vomitar da 45 a 16 volte al giorno durante otto anni. 


Omronti: Ancona, A, abattini e C.: Collamarisi e Pellegrini ; Relinigi. Perdamo, L. vorais 
Bologna, R. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como, Piglinrdi. todi, R. Meroni, Firenze, 6, 
Casone, via della Spada, droghiere, e Brown, via Geritan li Hender- 


4659. Livorno, frai I 

son Milano, Zanoni e Warbeita; Cesare Bonacina, contrada S. Margherita, 4125; P. Polli. 
@. Camnasio; L. Nava; 0. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Hermann, ut del Ca. 
stello, 72, 75 0 74, Giuseppe Kernott, Padova, Ronzoni. Parma, Sergio Dall’ Pia. 
tenza, Zancani, farm. Forino, G. B. Ferrero, via Provvidenza 34; Giovanni Ac! e Co- 
sola, unt Giuseppe Vinardi; Dapanis, via Nnora; Origlia, via Po, 50. Erietit, Zanetti. 
fami. SI Corso. Venezia, P. Ponti, farm., e presso tutti i droghieri e farmacisti 

Casa Barnr Du Banar e C., 77, Regent-str., Londra; e 26, place Vendone, Parigi. 


PrEZZI DELLA Revalenta Arabiea mn IALIA 
{n scatole di latta involte in carta stampata ‘eo sigillo detta gara 
senza di che non possono essere genuine. 
Neanestro del peso di Hib, 43 brutta fr, 2 raffina 
n » ” 


50 Qualità. 
4 30 | Neanestro del peso 


Mit + 0 fra 40 89 
». » H ” PAGS » ° » 38 »è 
. ag: » 473 ” . 9? ” 8 
» » 12 0 6a, mata DIA - 5 » 63%» 


Si abbia cura di evitare Ie false imitazioniayvelenate offerte da Sino immaralat sotto non 
alquanto analoghi. Sichieda la Farina di salute RevaLentA Anapica di Du Barry; munita del 

sigillo Barry du Barry e C., TI, Regent-street, Londra, sopra eiascuna scatola, e non s'ac« 
cetti slenn’altra farina di salnte. ” s'evitino i magazzini de *contraffacenti e sì ritenga in mente 
cbe colui che v'inganna sopra un articolo nou, merita la patienia per aleun’alraa mercanzia 


Presso l'Agenzia D. MONDO, vie dell'Ospedale; n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA: E. IN CAOUTCHOUCA, EGG. 


Calze per varici, semplici, in! Catateri e Candelette da 
| cotone, filo è seta da L. 6, 10 e 15. cent. 50 a L 3. 
Dette a ginocchiera, da L. 11 17, 22. | Camnetti diversi per injezioni, da 
Dette a cosciale, da L.16, 29, 39, 36. } cent. 50 a 
Semplici, forti, in filo, da L.10 012) | Cuscini da viaggio, da L. 12; 
Dette a ginoe chiera, id., da L 16 e 18. Detti Emorroidali, da L. 8. |». 
Ginocchiere in ebtone è filo, da; Comnetti Acustici, da L. Bb. 


L.5.e 8. pa Mydractmgas Aiseri, da L..7.50, 
Cosciati in cotone e filo, da L.5 e 9, 11.e 14. 
Polpacci id. . id. daL:5e 8: sriperoni. del Dott. Eguisér, da 
Cinture in caonichonch da fanciullo, LE 
da Li 8 orson inn da nomo e da donna 
Detto da ‘momo eda donna ipogastri- da 17,859. 12, 15 0 20. 


Detti da letto, da L 3a7. 
Detti da via ggio, da L. 7. 
Peri ver infezioni, da L' 4a 10. 
Pessara ad aria fissa, L. 2 80. 
Detti in gomma elastica, L. 1. 
Serrabraccia e Serraco- 


che-addominali, da diversi prezzi. 
Cinti semplici, da L. 2,a 10 0 15. 
Detti doppi da '3a 15. 
Cinti a acli ana da L. 1 50 


Clisteri Inglesi, da L.9. * 
Detti Americani da L. Vi ‘scie da L. 1 20 a 5. 
Detti da tasca, «ix L. 6, 7 e 8. So sspenzoni i se cotone, filo e seta, 
pie A estrarre % latto, da 50 e 8. 


da. we 
Dette per ventose da L..3 50 e bi 3 i igor pg «da L. ROLE) 62 


E molti altri articoli delle principali Case a Francia à’ ie bilerra: 


— _— 


nt Tipografia, dell Prision, Dl. si Gato 


NE. Busti 


